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Anche se un incontro tra Fernand Léger e gli esponenti dei “nuovi 
realismi” del secondo dopoguerra non è storicamente avvenuto, è 
proprio a partire dal concetto di realismo che si può individuare un 
terreno comune tra le loro esperienze: un realismo che implica un 
confronto diretto e impegnato, di natura politica, con le cose e con 
il proprio pubblico. 

Un marcato interesse per gli oggetti e i corpi, declinato dall’ultimo 
Léger nel linguaggio di una pittura di maggiore semplicità, era 
destinato ad essere valorizzato, tramite processi di appropriazione 
e metamorfosi, in qualità di gesto ed esperienza da artisti come 
Yves Klein, Arman o Niki de Saint Phalle.

La mostra riunisce oltre trenta opere di Fernand Léger (Argentan 1881 
- Gif-sur-Yvette 1955), pioniere dell’arte moderna, ponendole a stretto 
confronto con artisti delle avanguardie europee e americane attivi 
dagli anni Sessanta a oggi. Il percorso espositivo mette in evidenza il 
forte legame storico e artistico tra l’opera di Léger e la generazione 
che lo ha immediatamente seguito: i Nuovi Realisti. Lanciato nel 1960 
dal critico d’arte Pierre Restany, il movimento dei Nuovi Realisti riunisce 
artisti come Arman (1928-2005), César (1921-1998), Raymond Hains (1926-
2005), Yves Klein (1928-1962), Martial Raysse (1936), Daniel Spoerri (1930) 
e Niki de Saint Phalle (1930-2002), che si appropriano degli oggetti di uso 
quotidiano della società dei consumi e dell’estetica della strada. 

Il rapporto con l’oggetto occupa un posto centrale, ma la mostra mette 
a fuoco anche altre tematiche, tra cui la rappresentazione della società 
del tempo libero, l’arte nello spazio pubblico e la costruzione di un’arte 
accessibile a tutti e al passo con i tempi, nonché i processi creativi e 
l’importanza del lavoro collettivo. Già negli anni Venti  Léger definiva il suo 
approccio artistico come un «Nuovo Realismo», «una terribile invenzione 
per rendere il reale [...] le cui conseguenze possono essere incalcolabili». 
In questo senso, il progetto della mostra intende illustrare la modernità, la 
multidisciplinarietà e la portata visionaria dell’opera di Léger.

CONVERSAZIONI 
A CORTE
Fernand Léger! 
Yves Klein, Niki de Saint Phaille, 
Keith Haring…

Giovedì 4 dicembre 2025 
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Reggia di Venaria
Sala di Ifigenia

Info e prenotazioni:
prenotazioni@lavenariareale.it
L’ingresso alle Conversazioni è gratuito su prenotazione, fino ad esaurimento posti.
A seguire è possibile visitare la mostra (17.00-19.00)
Ingresso con biglietto mostra intero 12€, ridotto 10€, gratuito per i possessori di Abbonamento Musei Torino Piemonte
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